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Editoriale

Negli ultimi tempi, il Ministro della Salute Livia Turco ha sen-
za alcun dubbio intensificato i segnali di attenzione nei confron-
ti della farmacia e della  professione farmaceutica. L'ennesima di-
mostrazione di disponibilità è venuta il 4 di aprile scorso, in oc-
casione di una delle lezioni serali del corso di  aggiornamento che
l'Ordine di Roma ha organizzato alla Sapienza, con una straor-
dinaria risposta degli iscritti .Il  Ministro ha infatti accolto di buon
grado l'invito a partecipare all'incontro, intervenendo con apprezzate considerazioni.

Nell'occasione, la Turco ha ribadito ai farmacisti romani le sue convinzioni in ordine al ruolo della far-
macia, un prezioso presidio sanitario del territorio - nelle parole del Ministro - da valorizzare ulterior-
mente nella prospettiva della "casa della salute" e della continuità assistenziale. Livia Turco ha anche vo-
luto sottolineare come le grandi sfide dell'assistenza (le cronicità, le varie forme di disabilità, il fatto che
strati sempre più larghi della popolazione debbano convivere con la malattia) non possano prescindere
dal ruolo fondamentale delle farmacie, per poi rassicurare intorno all'impegno del ministero.

"Stiamo lavorando per capire quali compiti i farmacisti e la farmacia possono avere, a partire dalla sfi-
da dell'appropriatezza nell'impiego dei farmaci" ha sostanzialmente affermato il Ministro, precisando che
è suo preciso intendimento "contrastare tutte le forme di consumismo, perché il farmaco è un bene pre-
zioso per la salute e necessita della mediazione particolare del farmacista".

L'intervento della Turco ha registrato il pressoché unanime apprezzamento dei presenti, anche in ra-
gione della sostanziale condivisione delle valutazioni intorno al ruolo e alle prospettive del servizio far-
maceutico. Non v'è dubbio, infatti, che anche la professione farmaceutica guardi al suo futuro in un’otti-
ca di sempre maggiore e più funzionale integrazione nel Ssn, accelerando il processo di evoluzione della
farmacia da "casa del farmaco" a "centro polifunzionale di servizi", in un contesto generale capace di sal-
vaguardare la specificità del farmaco come bene di salute e, quindi, di impedirne derive consumistiche e
di business.

Personalmente, registro con estrema soddisfazione la coincidenza di pensiero tra Ministro e professio-
ne. Ma, pragmaticamente, vorrei anche osservare che il comune sentire sarà davvero tale se e quando si so-
stanzierà in indicazioni prima e in percorsi poi capaci di rendere concreti gli auspici comuni. Non v'è dub-
bio, infatti, che  la prospettiva di una farmacia "casa della salute", capace di assicurare oltre a un'appro-
priata assistenza farmaceutica anche altre prestazioni sanitarie in grado di migliorare il servizio al citta-
dino (dalle analisi di prima istanza alle prenotazioni specialistiche del Ssn, dall'assistenza domiciliare al
primo soccorso, eccetera) piaccia a tutti e vada perseguita con convinzione. Ma è già ora - almeno secon-
do il mio parere - che si cominci a discutere e a spiegare i modi, i tempi e i mezzi attraverso i quali garan-
tire la sostenibilità dell'impresa, anche dal punto di vista economico.

Quel che voglio dire, per quanto banale e prosaico possa sembrare, è che un conto è il dire, un altro il
fare. E della dimensione concreta del fare, e del come e quando farlo, per il futuro del servizio farmaceuti-
co fin qui si è parlato troppo poco, almeno a mio giudizio.

Vorrei però che questa considerazione venisse letta per quel che è: non una critica, ma una sollecita-
zione a spostare più in avanti, e il prima possibile, il confronto tra istituzioni e professione farmaceutica,
cominciando dai nodi irrisolti, primo tra tutti  il rinnovo dell'accordo convenzionale: la prima, fonda-
mentale occasione per disegnare la "farmacia che tutti vogliamo", sostenendola con regole condivise e da
tutti  rigorosamente e diligentemente osservate  (a partire dalla parte pubblica, che non sembra avere nel
suo DNA il puntuale rispetto degli impegni che assume). L’altro nodo irrisolto riguarda la ferraginosa dei
concorsi per l’assegnazione delle sedi farmaceutiche con tutte le problematiche connesse; prove selettive
(quiz) che necessitano di urgenti modifiche in quanto superate dalla normativa in vigore, ritardi biblici
nell’indizione e nell’espletamento dei concorsi.

Insomma, anche grazie alla disponibilità del Ministro Turco e ai suoi reiterati incontri con la profes-
sione in quest'ultimo periodo, abbiamo potuto registrare con soddisfazione la sostanziale condivisione di
vedute e di intenti sul futuro della professione e del servizio farmaceutico. Si tratta di una condizione ne-
cessaria, ma non sufficiente: se non vogliamo che il necessario processo di evoluzione di farmacista e far-
macia corra il rischio di segnare il passo, bisogna farne uno in avanti, e subito.

Un passo avanti.
Subito
di Emilio Croce

 



Una serata di aggiornamento diversa dalle altre: lo scorso 4 apri-
le, infatti, gli oltre mille partecipanti al programma di incontri Ecm
promosso gratuitamente per gli iscritti all'Ordine dei farmacisti del-
la provincia di Roma, in svolgimento presso l'Aula Magna dell'U-
niversità La Sapienza, hanno avuto il piacere di ospitare il Ministro
della Salute Livia Turco. Non un saluto di circostanza, come spes-
so avviene in simili occasioni, quanto piuttosto un chiaro segnale
di sostegno all'impegno e al lavoro del farmacista. E un apprezza-
mento nient'affatto retorico per il ruolo da sempre svolto dalle far-
macie sul territorio a favore della salute dei cittadini.

A introdurre il lungo e articolato intervento del Ministro Turco
è stato il Presidente Emilio Croce che ha voluto sottolineare la con-
sonanza tra gli obiettivi che le rappresentanze professionali perse-
guono e i programmi sui quali è attualmente impegnato il ministero
della Salute. A cominciare dall'aggiornamento permanente, consi-
derato un obbligo istituzionale di primaria importanza: lo dimostra,
come ha ricordato Croce, l'impegno dell'Ordine per assicurare la
partecipazione degli iscritti  a titolo gratuito.

Lo stesso Croce ha confermato la piena condivisione dell'Or-
dine sui progetti di ammodernamento del Servizio sanitario nazionale,
avviati per assicurare la qualità e la sicurezza di tutto il comparto
sanitario, e in quest'ottica assume particolare importanza il progetto
per la Casa della Salute al quale le farmacie possono e intendono
offrire un contributo prezioso attraverso il loro servizio - oggetti-
vamente di pubblico interesse - ma anche svolgendo, sul territorio,
un ruolo di aggregazione sociale, di educazione sanitaria, di vali-
do supporto al miglioramento delle condizioni di salute e quindi
della qualità di vita dei cittadini.

In questo senso appaiono quanto mai opportune le possibili ini-
ziative, anche di carattere legislativo, che nell'apportare le neces-

sarie modifiche all'attuale disciplina del servizio farmaceutico, sal-
vaguardino le caratteristiche fondanti delle farmacie quali presidi
sanitari di prossimità al servizio dei cittadini: un presidio che de-
ve essere a disposizione dei pazienti dove occorre e non dove, in-
vece, interessi economico-commerciali finirebbero probabilmen-
te per attivarlo. Croce ha così rammentato anche il recente inter-
vento del Governo in sede europea diretto a contrastare una deri-
va che, ha affermato, pare voler subordinare gli interessi sanitari e
professionali a quelli del capitale e del mercato.

Nel ringraziare il Ministro per il suo impegno per mantenere le
farmacie nelle mani dei professionisti della salute e non dei mercanti,
Croce si è infine soffermato su uno dei nodi cruciali del sistema, quel-
lo dei concorsi per l'assegnazione di sedi farmaceutiche, regolato da
norme ormai obsolete, per il quale è ormai indispensabile una nuo-
va regolamentazione su base nazionale - ancorché applicata dalle Re-
gioni -  che dia chiarezza, trasparenza e certezza dei tempi, a garan-
zia dei cittadini e poi degli stessi farmacisti, che giustamente e legit-
timamente aspirano ad attivare una sede farmaceutica.

Il Ministro Livia Turco, nel suo lungo e articolato intervento, ha
ribadito di essere una sostenitrice convinta del ruolo delle farma-
cie come presidio del Servizio sanitario nazionale soprattutto, vi-
sta la la realtà del nostro Paese che e' fatta di grandi città ma anche
di piccoli luoghi, dove la farmacia svolge oltre ai suoi compiti sa-
nitari un'importantissima funzione di coesione sociale. Come cit-
tadina, quindi, sento di dover impegnare tutte le mie energie per
far sì che la farmacia mantenga sempre questa caratteristica di pre-
sidio del servizio sanitario pubblico, universalistico e solidale. 

Una sfida che il Ministro si sente impegnata ad affrontare: la pro-
mozione dell'articolo 32 della Costituzione, quello sulla tutela del
diritto alla salute, è un dovere fondamentale delle istituzioni, del
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Livia Turco: “Farmacia e Ssn,
un binomio inscindibile”
Il Ministro della Salute ha partecipato all'incontro Ecm del 4
aprile promosso dall'Ordine dei farmacisti di Roma: un’occasione
per ribadire il suo apprezzamento e il suo impegno per una 
farmacia sempre più integrata in un Ssn “universalistico e solidale”
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Governo, del Ministro della Salute, pro-
muovere l'articolo 32 della Costitu-
zione che è quello della tutela del di-
ritto alla salute. Un diritto che, ha an-
cora osservato Livia Turco oggi ha as-
sunto una complessità maggiore e met-
te a confronto gli operatori con un cit-
tadino più responsabile e più com-
petente che però deve diventare
sempre più responsabile della tute-
la della propria salute, diventando-
ne custode in prima persona.

Lo Stato, dal canto suo, è chiamato
a misurarsi con la sfida rappresentata
da una continuità assistenziale da ga-
rantire a tutti, prendendo in carico il
cittadino, il malato cronico, garan-
tendogli sul territorio, lì dove vive, un'assistenza moderna ed effi-
cace. È qui che  affonda le sue radici il progetto della Casa della sa-
lute fondato su due pilastri, l'ospedale e il territorio, che possono
reggersi solo se gli operatori, tutti gli operatori, sapranno lavorare
in modo integrato, facendo squadra e diventando anche sul piano
simbolico, accattivanti per il cittadino.

È qui che per il Ministro la farmacia viene a svolgere un ruolo
di raccordo importantissimo. Abbiamo cominciato a discutere sui
vari compiti che la farmacia e il farmacista possono svolgere, a par-
tire dal garantire un uso appropriato, consapevole e responsabile
del farmaco. Attraverso il quale, credo ha proseguito il Ministro Tur-
co si possa realizzare una buona politica pubblica di sanità. In que-
sto senso ritengo necessario contrastare tutte le forme di consumismo:
il farmaco è un bene prezioso per la nostra salute e necessita di quel-
la mediazione particolare che solo il farmacista può garantire al cit-
tadino. Un rapporto che va assolutamente preservato e posto in un
contesto innovato.

Il Ministro ha così ricordato l'impegno del Governo nel difen-
dere le peculiarità della legislazione farmaceutica italiana in sede
europea, ma anche per  dare un sostegno alla particolare relazio-
ne tra farmaco e farmacista. Uno strumento  da affinare e mettere
a punto è certamente quello della Convenzione, sulla quale - ha as-
sicurato Livia Turco - abbiamo aperto un confronto con le Regio-
ni, gli Ordini, i sindacati e la Federfarma per far sì che questo ac-
cordo nazionale sia anche occasione per fare quel passo in avanti
verso l'ammodernamento del sistema che, alla luce del bisogno di
continuità dell'assistenza, aggiorni la funzione della farmacia.

È un modo questo per proseguire
sulla strada di una difesa attiva del si-
stema sanitario nazionale, anche at-
traverso gli strumenti legislativi che si
stanno predisponendo. Il nostro Ssn e
le sue caratteristiche di universalità, di
fruibilità e di solidarietà vanno pre-
servate. Ma in un quadro di moder-
nizzazione alla quale devono contribuire,
per quanto di loro competenza, i go-
verni regionali, l'attività amministra-
tiva, ma anche le professioni e gli Or-
dini che le rappresentano. Un percor-
so che va fatto in piena collaborazio-
ne tra tutte le parti del sistema, per da-
re concretezza a quel capitolo delle cu-
re primarie, della medicina del territorio

nel quale crediamo possibile  aggiornare e rilanciare il ruolo della
farmacia.

Per concretizzare questo obiettivo occorre però anche risolve-
re i problemi contingenti del settore, come quello, sottolineato dal
presidente Croce, dei concorsi per l'assegnazione di sedi farmaceutiche:
un impegno al quale il ministero non intende venir meno e sul qua-
le sono già al lavoro gli uffici che sono peraltro impegnati nella pre-
disposizione di campagne di educazione e informazione sanitaria
(qui il Ministro Turco ha chiamato in causa Donato Greco, capo del
Dipartimento Prevenzione e comunicazione del ministero, presente
all'incontro insieme a Giacomo Leopardi). Mi sembra importante
attraverso azioni concrete, testimoniare la fiducia del ministero del-
la Salute verso le farmacie e i farmacisti ha concluso il Ministro Tur-
co. Consideriamo infatti un impegno irrinunciabile quello di difendere
e preservare come un bene prezioso il nostro sistema sanitario pub-
blico, universalistico e solidale. Il nostro obiettivo è quindi quello
di ricostruire un clima culturale nel quale possa trovare nuova lin-
fa un rapporto di forte fiducia tra i cittadini e i suoi presidi, i suoi
operatori, i suoi medici, i suoi farmacisti. Un rapporto forse più im-
portante di qualsiasi legge, che ci induce sempre a considerare le
persone più fragili, quelle più deboli. Quelle persone che voi incontrate
ogni giorno e alle quali regalate il vostro sorriso, la vostra compe-
tenza, la vostra disponibilità. Proprio per questo ha concluso Livia
Turco  esprimo tutta la mia gratitudine, la mia vicinanza e l'impe-
gno massimo perché farmacia, farmacisti e farmaco siano sempre
più una componente autorevole e riconosciuta del nostro Servizio
sanitario pubblico, universalistico e solidale. 
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Le iniziative a favore dei cittadini, siano essi giovani o anzia-
ni, non vanno calate dall'alto ma devono essere sempre legate al-
la realtà del territorio. Una logica questa che è alla base di molte
delle iniziative del I Municipio del Comune di Roma e alla quale
si ispira direttamente anche il Protocollo d'intesa siglato a Roma
dal suo Presidente, Giuseppe Lobefaro e dal Presidente dell'Or-
dine, Emilio Croce, per dare il definitivo via libera ai corsi sul buon
utilizzo del farmaco per le scuole medie e superiori e i Centri an-
ziani attivi nell'area di competenza dello stesso 1° Municipio, pre-
visti da un accordo che, appunto, lega l'amministrazione capito-
lina e la rappresentanza professionale dei farmacisti.

Il protocollo è stato siglato lo scorso 26 marzo e i suoi contenu-
ti sono stati illustrati alla stampa nell'ambito di una conferenza al-
la quale hanno preso parte oltre al presidente Lobefaro, i vertici del-
l'Ordine dei farmacisti romani. Come ha ricordato Lobefaro, l'ini-
ziativa intende avviare un percorso virtuoso di collaborazione con
le professioni, proponendo una profonda interazione tra queste e
l'amministrazione pubblica. Una collaborazione alla quale l'Ordi-
ne dei farmacisti tiene molto e che tiene conto dei mutamenti in at-
to nella domanda di salute che impongono a chi opera nel settore
della salute di non rinchiudersi nel proprio specifico campo di com-
petenze. È necessario aprire la nostra attività, interagendo con l'am-
ministrazione pubblica e le altre associazioni che operano sul ter-
ritorio. L'impegno dei farmacisti romani in questo senso, mira a for-
nire un contributo diretto e un'informazione corretta ai cittadini. Il
proliferare di notizie spesso infondate o di informazioni date con ec-
cessivo clamore richiede un impegno particolare da parte degli esper-
ti e degli operatori della salute che devono contribuire a diffondere
le conoscenze che permettono al cittadino di utilizzare il farmaco
in tutta sicurezza. Il momento dell'educazione, soprattutto a livel-

lo scolare, è perciò determinante per
favorire una maggiore attenzione ver-
so il bene farmaco. E allo stesso mo-
do lo è per gli anziani - il cui numero
è d'altronde in rapida crescita: in Ita-
lia esistono due milioni e 400 mila
anziani con più di 80 anni e addirittura
8 mila centenari - più abituati all'uso
dei medicinali ma, per questo, an-
che più esposti ai rischi di interazioni
o di reazioni avverse. Non va inoltre
dimenticato che un uso improprio del farmaco finisce col pesare sul
Servizio sanitario e, di conseguenza sulla collettività, a causa delle
cure necessarie a rimediare ai danni causati da una disattenzione o
da una trascuratezza.

Questa iniziativa può contare sull'esperienza già maturata in
passato nell'ambito di altri corsi, realizzati in varie zone della cit-
tà ha ricordato Giulio Cesare Porretta, coordinatore della Com-
missione cultura dell'Ordine che ha predisposto il programma for-
mativo dedicato ai più giovani e agli anziani del 1° Municipio. La
finalita' del progetto e' quella di  far sì che i giovani possano com-
piere scelte responsabili avvicinandosi al farmaco, coscienti de-
gli effetti negativi e dei vantaggi offerti dal medicinale, a lungo e
breve termine. La diffusione di una corretta informazione sul far-
maco finisce con l'essere d'aiuto anche ai colleghi che operano sul
territorio, facilitando la loro attività di consiglio nei confronti di
interlocutori più attenti e più disposti a seguire le indicazioni for-
nite dal farmacista.

Tra i temi che saranno affrontati nell'ambito dei corsi - le da-
te delle lezioni per l'anno scolastico che inizierà il prossimo set-
tembre, saranno concordate in collaborazione con i singoli isti-
tuti scolastici e con i responsabili dei Centri anziani - ci sono le
nozioni di base su cosa sia un farmaco, quale sia il suo meccani-
smo d'azione e le eventuali interazioni con alimenti o con altri far-
maci. Ci occuperà inoltre di fitoterapia e di farmaci naturali, sen-
za ovviamente trascurare temi di interesse generale come gli ef-
fetti del tabagismo o delle tossicodipendenze dal punto di vista
chimico-farmacologico, con particolare attenzione ai rischi e al-
le conseguenze dell'abuso di droghe.

L'iniziativa rientra nel programma di sostegno che il I Munici-
pio ha da tempo attivato per aiutare le attività tradizionali a resta-
re nel Centro storico di Roma. Non va infatti dimenticato che mol-
te delle farmacie che operano nel territorio sono storiche e, in quan-
to tali fanno parte di un patrimonio comune che non deve andare
disperso ma che, invece, va difeso e tutelato.

Giovani e anziani: un accordo 
per educare al farmaco
È stato siglato il protocollo d'intesa tra il 1° Municipio del 
Comune di Roma e l'Ordine dei farmacisti della Capitale destinato 
a favorire la realizzazione di corsi di educazione al buon uso del
farmaco nelle scuole medie e superiori e nei Centri anziani

Giuseppe Lobefaro, Presidente 
del 1° Municipio del Comune di Roma

             





Dalla Scuola medica salernitana fino alle Congregazioni e agli
ordini religiosi, soprattutto di ambiente romano  (Gesuiti e il Col-
legio Romano, Carmelitani Scalzi e S. Maria della Scala, France-
scani e S. Francesco a Ripa e s. Maria dell'Aracoeli), senza dimenticare
il prezioso lavoro dei botanici che operarono dei secoli XVII - XVIII
e la tradizione medica e farmaceutica a Roma, con attenzione par-
ticolare all'impulso scientifico dato dall'arrivo e dalla presenza
nella città di piante provenienti dal Nuovo Mondo: questo il per-
corso che propone ai suoi visitatori la mostra Erbe e speziali. I
laboratori della salute, in svolgimento a Roma, presso la Biblio-
teca nazionale centrale in viale Castro Pretorio, 105. Obiettivo del-
l'esposizione è quello di offrire un'ampia panoramica storica e
scientifica dell'evoluzione  e delle applicazioni della botanica e
della farmacopea, a partire dalle prime documentazioni fino al
XVIII secolo quando venne a completarsi il passaggio dalla cul-
tura empirica a una concezione scientifica della medicina e del-
la botanica.

L'esposizione prenderà il via il 15 maggio prossimo e si chiu-
derà il 14 luglio: la scelta del materiale e dei suoi contenuti è stret-
tamente legata alla volontà di valorizzare il patrimonio documen-
tario e bibliografico della Biblioteca nazionale centrale di Roma, nel-
la quale la legge per la soppressione delle Corporazioni religiose  del
1873, fece confluire le Biblioteche di illustri e importanti ordini ec-
clesiastici, un vero e proprio patrimonio, in larga parte inesplora-
to o poco valorizzato.

La Biblioteca nazionale, inoltre, ha scelto di realizzare questa mo-
stra anche per la recente valorizzazione dei propri fondi librari con-
nessa alla sua adesione al progetto Plant (Plantarum Aetatis Novae
Tabulae, Medicinal Plants of Antiquity) realizzato in collaborazione
con lo Smithsonian Institution, Smithsonian Institution Libraries di
Washington, DC (USA) e con il National Museum of Natural History. 

Foltissimo il novero dei partner: a cominciare dall'Ordine dei
farmacisti della Provincia di Roma e l'Orto Botanico, fino al Dipar-
timento di Biologia vegetale dell'Università La Sapienza di Roma,
all'Archivio della Pontificia Università Gregoriana e all'Archivio di
Stato di Roma, dallo Smithsonian Institution, all'Accademia Lan-
cisiana e al Nobile Collegio. Materiale di notevole interesse docu-
mentario è stato fornito dalla Serono, dall' Accademia dell' Arte sa-
nitaria, dalla farmacia storica di S. Maria della Scala dei Padri Car-
melitani Scalzi a Trastevere, dalle due erboristerie storiche di Ro-
ma (quelle di via di Torre Argentina e del Pozzo delle Cornacchie),
oltre a illustri biblioteche storiche come la Biblioteca Corsiniana,
la Biblioteca universitaria Alessandrina, la Biblioteca Casanatense.
La mostra è realizzata con il patrocinio degli assessorati alla Sani-
tà e alle Politiche ambientali e agricole della Regione Lazio, della
Regione Umbria e del Comune di Bevagna; sponsorizzano l'even-
to la Sanofi-Pasteur, la Società GAP s.r.l , mentre il catalogo sarà edi-
to da Aboca Museum.

La mostra sarà articolata in sei sezioni 
“Dai primi medicamenti dettati dalla natura alle prime farma-

copee” Qui  saranno illustrati i primi studi e le prime sperimenta-
zioni botaniche in campo farmacologico con particolare risalto al
lavoro della Scuola medica salernitana;
“Trasmigrazione delle piante dal nuovo mondo a Roma e in Eu-
ropa” In questa  sezione saranno esposti i testi dei primi autori (Her-
nandez, Da Acosta, Monardes ecc) che affrontarono questo argo-
mento, ma anche erbari a stampa illustrati;
“L'Orto Botanico a Roma” Qui sarà evidenziato il ruolo dei bota-

nici tra la fine del XVII e il XVIII
secolo, con particolare riferi-
mento a Giovanni Battista
Trionfetti e al Maratti;
“Il giardino dei semplici del
Collegio Romano” Pièces de ré-

sistence di questa sezione sono alcuni documenti della Biblioteca na-
zionale: un manoscritto con la descrizione delle piante ivi coltivate
e un antico inventario che ha permesso la ricostruzione del patrimonio
bibliografico della Farmacia del Collegio Romano, preziosa testimo-
nianza della sua importanza a Roma tra XVII e XVIII secolo 
“Farmacie storiche a Roma tra XVII e XVIII secolo” Si va da alcu-
ne farmacie di ordini conventuali i cui fondi manoscritti e librari
sono pervenuti alla Biblioteca nazionale (Carmelitani Scalzi e la far-
macia di S. Maria della Scala; Francescani e S. Francesco a Ripa, S.
Maria dell'Aracoeli), alle farmacie storiche laiche ancora esistenti,
con l'esposizione di arredi e og-
getti e dei loro documenti, rin-
tracciati e rivalutati, grazie a
un'accurata ricostruzione filo-
logica e storica.

Tutte le sezioni della mostra
saranno comunque corredate da
oggetti relativi alla farmacopea, da
ricostruzioni fotografiche degli am-
bienti e dalla documentazione,
esposta, rigorosamente in origi-
nale. Saranno comunque pre-
sentate anche le ultime realizza-
zioni tecnologiche con collegamenti
a siti specialistici. 

I visitatori potranno anche
“sfogliare” - ma solo virtualmente
- un prezioso florilegio mano-
scritto acquerellato del XVII se-
colo posseduto dalla Biblioteca
Nazionale di Roma; tra le “pri-
mizie della mostra anche il ma-
noscritto cinese: Bencao pingui
jingyao [materia medica essen-
ziale], del XVI secolo, ricca-
mente illustrato.
Per informazioni:

Coordinamento scientifico
organizzativo dott.ssa Marghe-
rita Breccia Fratadocchi e Patri-
zia Costabile, Roma BNCR,
06/4989490; 06/4989320, mano-
scritti@bnc.roma.sbn.it, servi-
ziaggiuntivi1@bnc.roma.sbn.it
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NEWS
g Il lavoro della Siphar
La Società Italiana di Farmacognosia (Siphar),
attualmente presieduta dalla professoressa
Gabriela Mazzanti, è stata costituita nel 1980
e conta tra i suoi iscritti esperti di
farmacognosia e farmacologia, fitoterapia, 
fitochimica, botanica farmaceutica e tecnica e
legislazione farmaceutica. Scopo della Siphar
è quello di promuovere e coordinare le cono-
scenze scientifiche su prodotti naturali,
soprattutto piante medicinali e derivati. 
Rientrano pertanto nei suoi compiti il
coordinamento di studi farmaco-tossicologici,
l'effettuazione di consulenze scientifiche e 
bibliografiche, l'organizzazione di corsi di 
aggiornamento, la preparazione di expertise
sia sulle piante medicinali e derivati, sia su
associazioni di droghe vegetali e via dicendo.
Tali competenze possono essere utilizzate, 
su richiesta, da industrie farmaceutiche ed 
erboristiche, dal ministero della Salute e da
strutture ed enti interessati allo sviluppo, alla
preparazione, alla commercializzazione e al
controllo di qualità di prodotti a base di piante
medicinali. La Società ha sede ufficiale in Roma;
e-mail: gabriela.mazzanti@uniroma1.it

Erbe e farmacie in mostra 
alla Biblioteca nazionale
con il patrocinio
dell’Ordine
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Vita nuova per le Costitutiones di Federico II.
Quello delle idee e della cultura è “un capitale prezioso e irri-
nunciabile”. Una realtà che impone al mondo della cultura e
a quello delle imprese, l'apertura di un dialogo “costruttivo e
paritario”. Una visione questa nella quale i beni culturali non
possono più essere considerati soltanto “giacimenti da sfrutta-
re o solo da custodire”, ma piuttosto “motori da attivare, capa-
ci di alimentare lo sviluppo sociale ed economico”. Così si apre
la prefazione di Vincenzo Pontolillo, presidente Sanpaolo
Banco di Napoli, al volume, edito da Guida Editori,
Constitutiones Regni Utriusque Siciliae. Un'opera che viene
portata all'attenzione del grande pubblico, dopo essere stata
per lungo tempo appannaggio degli studiosi di diritto e degli
esperti di latino. La sua presentazione, avvenuta ufficialmente
nel corso di un convegno svoltosi a Melfi (Pz) il 9 febbraio ha
così permesso a esperti e docenti universitari - oltre che ai rap-
presentanti degli enti che hanno partecipato alla importante
iniziativa editoriale - di illustrare il significato e l'importanza
dell'opera. Si tratta infatti delle Costitutiones Melfitane, nome
con il quale sono meglio conosciute le norme del Liber
Augustalis, realizzato da Pier delle Vigne e altri giuristi, per
conto dell'imperatore Federico II che, appunto, le ricevette
nell'agosto del 1231 a Melfi, in occasione di un solenne
Consiglio imperiale. Il testo normativo - all'avanguardia per
l'epoca - fu poi promulgato nel successivo mese di settembre
come “Constitutiones Regni Utriusque Siciliae”. L'idea di per-
mettere anche al semplice appassionato l'accesso a un'opera
tanto importante è stata di Camillo Carlucci, vice presidente
dell'Associazione Compagnia de la Terra Nova di Melfi. È stata
così realizzata una ristampa anastatica dell'“editio princeps”

delle “Constitutiones”, stam-
pata in Napoli nel 1475 dal
monaco e tipografo tedesco
Sixtus Riessinger (con un
possibile intervento ad aiu-
vandum del giurista
Francesco del Tuppo) della
quale esistono al mondo solo
quattro esemplari. La tradu-
zione italiana del testo, corre-
dato dal commento di
Marino da Caramanico (in
latino e mai integralmente
tradotto finora: è un ampissi-
mo excursus sulle leggi che
trattano di ogni tema riporta-
to nelle Costitutiones, dal
diritto romano in poi) è di
Franco Lucio Schiavetto. “Si è
così resa possibile la lettura di un testo innovativo, segno di
una visione realistica e moderna della società, di una maturità
spirituale e culturale, accompagnata dalla volontà e dalla
determinazione di perseguire” come ha ricordato Goffredo
Pizza, presidente della Compagna de la Terra Nova “l'intesse e
il bene di tutti”. E anche per questo questa edizione delle
Constitutiones rappresenta anche un omaggio a Federico II,
“stupore e mirabile rinnovatore del mondo”.

Vita nuova per le
Costitutiones 
di Federico II 

L'imperatore Federico II in una miniatura coeva

NEWS
g Parkinson: un convegno

per sostenere i malati
In occasione della giornata mondiale del 
Parkinson, il 12 e il 13 aprile 2007 presso la
sede del Nobile Collegio Chimico Farmaceutico,
l'Associazione Parkinson Italia (Onlus) ha
organizzato il VII Congresso Scientifico, a
carattere nazionale, dal titolo “Malattia di
Parkinson: da James Parkinson alla rete 
assistenziale”. L'Ordine dei farmacisti di
Roma, in considerazione dell'importanza dei
temi trattati, ha patrocinato l'iniziativa che 
ha messo al centro dell'attenzione la persona 
ammalata di Parkinson come “soggetto”, 
sviluppando, in un'ottica alternativa, rivolta
soprattutto alla qualità della vita, l'evoluzione
storica, i problemi di gestione delle molteplici
disfunzioni che il parkinsoniano deve 
progressivamente affrontare, la realtà delle
nuove terapie, e le frontiere della ricerca e
della diagnosi.
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Previdenza complementare:
cosa c'è da sapere
Prende il via da quest'anno il sistema che prevede il versamento del trattamen-
to di fine rapporto a forme pensionistiche complementari. Per chiarire le novità
pubblichiamo un’articolo del Dr. Paolo Giuliani - Dirigente enpaf ed uno sche-
ma riassuntivo curato dai sindacati CDL-CISL-UIL

In attuazione della delega contenuta nella legge 23 agosto
2004 n. 243 (la cosiddetta “riforma Maroni”) è stato adottato il
decreto legislativo 5 dicembre 2005 n. 252 nel quale è contenu-
ta la riforma della previdenza complementare. Gli effetti della
riforma sono stati anticipati al 1° gennaio 2007 dalla legge Fi-
nanziaria per il 2007.

Di seguito alcuni degli aspetti più significativi delle nuove dis-
posizioni:
< sono forme pensionistiche complementari colletti-

ve: i fondi pensione di natura negoziale istituiti per effet-
to di un contratto o accordo collettivo di lavoro anche
aziendale; i fondi istituiti o promossi dalle Regioni; i
fondi aperti che ricevono adesioni collettive; i fondi isti-
tuiti dalle Casse professionali privatizzate; i fondi preesi-
stenti alla normativa che ha previsto la previdenza com-
plementare (ossia istituiti alla data del 15 novembre
1992). Sono forme pensionistiche complementari indivi-
duali quelle attuate attraverso fondi aperti ad adesione
individuale o mediante contratti di assicurazione sulla
vita;
< l'aderente al fondo ha la possibilità di trasferire la

propria posizione a un altro fondo decorsi due anni dall'i-
scrizione;
< l'aderente può stabilire la misura del contributo a

proprio carico fermo restando che nel caso di forme pen-
sionistiche collettive le fonti sono competenti a stabilire
la misura minima del contributo a carico del lavoratore e
del datore di lavoro;
< il lavoratore aderente ha la possibilità di scegliere

anche di destinare solo il Tfr alla previdenza complemen-
tare, ove decida di versare contributi anche il datore è
tenuto alla contribuzione nella misura stabilita;
< il diritto alla prestazione pensionistica matura al

conseguimento dei requisiti di accesso alla pensione
obbligatoria, con almeno cinque anni di iscrizione alla
previdenza complementare. Le prestazioni maturate
possono essere erogate parte in rendita e parte in capi-
tale (questo fino al massimo del 50% della posizione
maturata). Se convertendo in rendita almeno il 70%
della posizione maturata, si ottiene un importo inferiore
alla metà dell'assegno sociale dell'Inp, si ha diritto a
ottenere la liquidazione in capitale di tutta la posizione
maturata;
< per quanto riguarda il regime delle anticipazioni

sulla posizione maturata, dopo otto anni di adesione,
viene fissato il limite massimo del 75% nel caso di: spese
per gravi motivi di salute, acquisto e ristrutturazione della

prima casa di abitazione, viene prevista un'anticipazione
del 30% della posizione per altre esigenze del lavoratore;
< l'aliquota di tassazione applicata sulle prestazioni pen-

sionistiche erogate dal fondo è del 15%, l'aliquota scende di
uno 0,30% per ogni anno di partecipazione al fondo succes-
sivo al quindicesimo (riduzione max 6%), per cui dopo 35
anni di partecipazione al fondo l'aliquota è del 9%;
< i rendimenti, ossia gli incrementi positivi conseguiti

a seguito della gestione delle risorse finanziarie sono
assoggettati ad imposta sostitutiva dell'11%;
< il regime fiscale dei contributi versati, escluso il Tfr,

prevede la loro intera deducibilità dall'imponibile Irpef
fino a un massimo di 5.164,67 euro; è stato eliminato il
tetto del 12%. Gli eventuali contributi che eccedono
questo limite di deduzione devono essere comunicati al
fondo pensione entro il 30 settembre successivo all'anno
del versamento affinché la quota non dedotta venga
recuperata in termini di minore tassazione della presta-
zione finale. Per quanto riguarda i lavoratori di prima
occupazione, a partire dal 2008 e per i primi cinque anni
di partecipazione alle forme pensionistiche comple-
mentari, nei venti anni successivi al quinto anno di par-
tecipazione alla previdenza complementare, dedurre dal
reddito complessivo contributi eccedenti il limite dei
5.164,57 euro e pari alla differenza positiva tra 25.822,85
euro e i contributi effettivamente versati nei primi cin-
que anni, anche se con un importo non superiore a
2.582.29 euro;
< ciascun lavoratore dipendente può scegliere di

destinare il Tfr maturando a partire dal 1° gennaio 2007; la
scelta può essere manifestata in modo esplicito o tacito
(silenzio-assenso). 

Il  silenzio significativo si forma decorsi sei mesi
dall'1.1.2007, per i lavoratori in servizio al 1° gennaio 2007,
ovvero entro sei mesi dalla data di assunzione se avvenuta
successivamente all'1.1.2007. il datore di lavoro destina il
Tfr alla forma pensionistica collettiva prevista dagli accor-
di o contratti collettivi, ovvero ad altra forma collettiva in-
dividuata da un accordo aziendale. In assenza di una for-
ma pensionistica collettiva individuabile il Tfr deve essere
trasferito a una forma pensionistica complementare isti-
tuita presso l'Inps.

Il lavoratore può anche scegliere di mantenere il Tfr pres-
so il datore di lavoro ma se quest'ultimo occupa almeno 50
dipendenti il Tfr verrà trasferito a un fondo gestito dall'Inps
per essere corrisposto dal datore secondo la disciplina pre-
vista dal codice civile.

                          








